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Articolo 1 “Oggetto e principi generali” 
 
1. Il presente regolamento individua i criteri e le modalità da seguire per la ripartizione, al 

personale interessato, degli incentivi alla progettazione delle somme previste dall’art.18 della L. 
11.2.1994 n.109. 

2. Le somme di cui al comma 1 concorrono alla costituzione delle risorse per le politiche di 
sviluppo delle risorse umane e per la produttività di cui all’art.15 del C.C.N.L. con le specifiche 
destinazioni e modalità del presente regolamento. 

3. L’incentivo è accantonato per ogni singola opera o atto di pianificazione, (la cui progettazione 
sia redatta dagli uffici tecnici comunali) ELIMINARE, in occasione dell’approvazione di ogni 
opera o atto di pianificazione .       

4. Le somme calcolate con le modalità previste dal presente regolamento si intendono al lordo di 
tutti gli oneri accessori connessi all’erogazione, compresa la quota di oneri accessori a carico 
dell’ente. 

 
 

Articolo 2 “ Norme in materia di progettazione” 
 
1. I progetti redatti dagli uffici tecnici dell’amministrazione sono firmati da dipendenti abilitati 

all’esercizio della professione. I tecnici diplomati, in assenza dell’abilitazione, possono firmare i 
progetti, nei limiti previsti dagli ordinamenti professionali, qualora siano in servizio presso 
l’amministrazione, ovvero abbiano ricoperto analogo incarico presso un’altra amministrazione 
aggiudicatrice da almeno cinque anni o  risultino inquadrati in un profilo professionale tecnico e 
abbiano svolto o collaborato  ad attività di progettazione. 

2. La Giunta individua i progetti da affidare al personale dell’ufficio tecnico comunale. 
L’affidamento avviene ad opera della Giunta mediante approvazione di una apposito 
disciplinare i incarico.  

 
 

Articolo 3  “Ambito di applicazione” 
 
1. Le opere soggette al presente regolamento sono quelle relative a: 
♦ Lavori di nuova costruzione, demolizione, ampliamento, recupero, ristrutturazione, restauro, 

risanamento, manutenzione di opere ed impianti, anche di presidio e difesa ambientale e di 
ingegneria naturalistica; 

♦ Lavori di manutenzione straordinaria e ordinaria programmata, anche se non previsti nel 
programma triennale, purchè comportino l’effettiva redazione di un progetto specifico ai sensi 
della L.n.109/1994.   

2. Sono soggette al calcolo dell’incentivo anche le perizie suppletive e quelle in variante anche se 
non onerose. In tal caso l’aliquota di pertinenza viene calcolata sull’importo dei lavori in 
variante. Le variazioni imputabili ad errori di progettazione sono eseguite dal progettista senza 
corresponsione di alcun incentivo. 

 

 
Articolo 4  “Determinazione dell’incentivo. Modalità di calcolo” 
 



1. Per ogni singola opera, l’importo base di calcolo dell’incentivo è dato dalla somma, al lordo del 
ribasso d’asta, delle seguenti voci: 

♦ Importo dei lavori in appalto, al netto di IVA; 
♦ Importo dei lavori in economia, previsti in progetto ed esclusi dall’appalto( al netto di IVA). 
2.  La percentuale effettiva, nel limite massimo del 2 %, da accantonare è stabilita  in rapporto 

all’entità dell’opera secondo i seguenti importi: 
• per opere fino a € 1.000.000 : 2%; 
• per opere di importo superiore:  1%. 
 
 

Articolo 5  “Individuazione delle figure aventi tit olo e criteri di riparto 
degli incentivi” 

 
1. Per ogni singola opera o lavoro, l’incentivo è ripartito fra  le seguenti figure: 

a) responsabile del procedimento, in quanto direttamente coinvolto nei processi di 
progettazione, aggiudicazione, esecuzione e direttamente responsabile sotto il 
profilo amministrativo, civile e penale;  

b) i progettisti, in quanto direttamente impegnati nel processo tecnico e creativo e 
direttamente responsabili sotto il profilo amministrativo, civile e penale;  

c) i coordinatori in materia di sicurezza, in quanto direttamente impegnati nel 
processo tecnico e direttamente responsabili sotto il profilo amministrativo, civile e 
penale; 

d) i direttori dei lavori,  in quanto direttamente impegnati nel processo tecnico e 
realizzativo e direttamente responsabili sotto il profilo amministrativo, civile e 
penale;  

e) i collaudatori in quanto direttamente responsabili sotto il profilo amministrativo, 
civile e penale, 

f) i collaboratori  delle suddette figure, in quanto direttamente coinvolti, anche sotto 
il profilo amministrativo, nei processi di progettazione, aggiudicazione ed 
esecuzione.  

2. L’importo accantonato è ripartito tra le figure elencate secondo le seguenti percentuali:   
a) Responsabile del procedimento:               30     % 
b) Progettista:                        30     % 
c) Coordinatore in materia di sicurezza                 10     % 
d) Direttore dei lavori       10     % 
e) Collaudatori:                                 10     % 
f) Collaboratori        10     % 

Le percentuali di cui sopra sono addizionate qualora le relative prestazioni siano eseguite da 
unica figura professionale. 

3. Le prestazioni professionali relative alla progettazione (pari al 30% del fondo), sono 
ripartite come indicato nelle tabelle 1 e 2 allegate al presente regolamento. 

 

Articolo 6  “Spese” 
 

1) Tutte le spese connesse e  relative agli incarichi di cui al presente regolamento  ( 
acquisto di beni o materiale occorrente per l’espletamento dell’incarico) sono a 
carico dell’Amministrazione Comunale e sono disposte nel rispetto del regolamento 
comunale di contabilità. 



2) E’ prevista l’erogazione di compensi per prestazioni straordinarie ove  gli incarichi  
di cui al presente regolamento  siano resi dai dipendenti comunali al di fuori 
dell’orario di servizio. 

 
 

Articolo 7  “ Liquidazione degli incentivi”  
 
1. Ad approvazione del Certificato di regolare esecuzione dei lavori il Direttore Generale – se 

nominato altrimenti il Segretario  Comunale- procede, con propria determinazione, al riparto  ed 
alla liquidazione delle somme stanziate secondo le percentuali indicate all’articolo precedente, 
assicurandosi che le prestazioni siano state regolarmente eseguite. Il  Direttore può ridurre le 
percentuali in caso di ritardi o inadempienze. 

2.  Ove alle varie fasi abbiano partecipato più soggetti il Direttore  assegna gli incentivi tenendo 
conto della partecipazione di ognuno. 

3. Gli incentivi, una volta effettuato il riparto, sono liquidati con la busta paga del primo mese 
successivo. 

 

Articolo 8 “ Copertura rischi professionali” 
 
1. L’Amministrazione Comunale, d’intesa con il dipendente cui viene affidata la progettazione, 

concordano le modalità di rimborso al dipendente stesso delle spese relative 
all’assicurazione, nel rispetto dell’art.109 del D.P.R. n.554/1999. 

 
 

Articolo 9  “ Norme in materia di pianificazione urbanistica- ambito 
di applicazione dell’incentivo”  
 
1.  Gli atti di pianificazione soggetti al presente regolamento sono i seguenti: 

a. Pianificazione generale: PRG e loro Varianti generali e parziali, Programmi pluriennali di 
attuazione degli strumenti urbanistici, Piani settoriali;  

b. Pianificazione attuativa: Piani particolareggiati, Piani di recupero di iniziativa pubblica, 
Piani di lottizzazione di iniziativa pubblica, Piani Insediamenti Produttivi, Piani Edilizia 
Economico Popolare, P.I.I. 

c. Programmazione urbanistica: Programmi di riqualificazione urbana di iniziativa pubblica; 
programmi integrati di iniziativa pubblica e mista; strumenti di pianificazione e 
programmazione urbanistica di iniziativa pubblica o mista. 

d. Norme e regolamenti in materia edilizia e urbanistica: Regolamento edilizio, Regolamento 
di settore in materia edilizia , urbanistica e comunque legati alla qualità urbana. 

3. Sono soggette al calcolo dell’incentivo anche le varianti, le modifiche e le integrazioni  che 
l’amministrazione Comunale ritiene di apportare. 

4. L’incentivo è riconosciuto su tutte le prestazioni necessarie all’elaborazione degli atti sopra 
indicati. 

 

Articolo 10 “ Determinazione dell’incentivo” 
 
1. L’importo dell’incentivo è determinato calcolando per ogni progetto, al 30% la tariffa 
professionale ingegneri e architetti, senza il riconoscimento di alcuna spesa. 
 



Articolo 11 “ Individuazione delle figure aventi diritto” 
 
1. Per ogni progetto urbanistico la Giunta individua tra il personale tecnico chi possiede le 
necessarie competenze da coinvolgere  nella pianificazione individuandone le mansioni. 
2. Per ogni progetto urbanistico l’incentivo è ripartito tra le seguenti figure: 
a) responsabile del procedimento: in quanto direttamente coinvolto nel processo di progettazione 

urbanistica e direttamente responsabile sotto il profilo professionale; 
b) progettista: in quanto direttamente impegnato nel processo tecnico e creativo della 

progettazione urbanistica  e direttamente responsabile sotto il profilo professionale; 
c) collaboratore tecnico o amministrativo: in quanto direttamente coinvolto nel processo tecnico 

o amministrativo di ogni specifico progetto; 
d) coadiutore tecnico-amministrativo: in quanto coinvolto nel processo tecnico e amministrativo. 
3. L’importo accantonato è ripartito secondo le seguenti percentuali: 
a) Responsabile del procedimento:        30      % 
b) Progettista:                                         30      % 
c) Collaboratore tecnico:                        10      % 
d) Coadiutore:                                         10      % 
e) Incarico del collaudo         20     % 
 
Il collaudo delle opere di urbanizzazione di Piani Attuativi di Iniziativa Pubblica e/o privata sarà 
liquidato con le percentuali sopra indicate. 

 
Articolo 12  “ Liquidazione degli incentivi” 
 

1) Al termine di ogni esercizio il Responsabile del Settore Tecnico procede, con propria 
determinazione, al riparto ed alla liquidazione delle somme stanziate secondo le percentuali 
indicate all’articolo precedente, assicurandosi che le prestazioni siano state regolarmente 
eseguite. Il Responsabile può ridurre le percentuali in caso di ritardi o inadempienze. 

2) Ove alle varie fasi abbiano partecipato più soggetti il Responsabile assegna gli incentivi 
tenendo conto della partecipazione di ognuno. 

3) Gli incentivi, una volta effettuato il riparto, sono liquidati con la busta paga del primo mese 
successivo. 

 
 

Articolo 13  “Copertura rischi professionali e iscrizione agli albi” 
 
 1. L’Amministrazione Comunale, d’intesa con il dipendente cui viene affidata la progettazione, 
concordano le modalità di rimborso al dipendente stesso delle spese relative all’assicurazione, nel 
rispetto dell’art.109 del D.P.R. n.554/1999. 
 
 

Articolo 14  “ Norme di applicazione” 
1. Il presente regolamento viene applicato a tutti gli interventi di cui sia stata approvata o 
completata la progettazione alla data di entrata in vigore dello stesso.  
 
 
 
 
 
 



Articolo 15 “ Tabelle per il riparto del fondo” 
 

TABELLA  1 (1) 

RIPARTIZIONE VERTICALE DEL FONDO (articolo 2.1, comma 1 – articolo 2.2, comma 1) 
 

Coefficienti di riduzione in % 
 

Livelli progettuali Coordinamento 
sicurezza 494/96 

Tipologia lavori: prestazioni: pr
el

im
in

ar
e 

de
fin

iti
vo

 

es
ec

ut
iv

o 

In
 fa

se
 d

i 
P

ro
ge

tta
zi

o
ne

 (
ar

t. 
4)

 

In
 fa

se
 d

i 
es

ec
uz

io
ne

 
(a

rt
. 5

) 

D
ire

zi
on

e 
la

vo
ri 

e 
co

nt
ab

ili
tà

 

C
ol

la
ud

o 

T
O

T
A

LE
 D

E
LL

E
 

P
R

E
S

T
A

Z
IO

N
I 

Soggetti al D.L.gs. n. 494 del 1996  

Lavori di manutenzione parziali 15 25 (2) 10 10 20 20 100 
Altri lavori  10 15 15 10 10 20 20 100 
Esenti dal D.L.gs. n. 494 del 1996  

Lavori di manutenzione Integrali 20 30 (2) === === 30 20 100 
Altri lavori Parziali 15 20 20 === === 25 20 100 
Per l’esecuzione di più prestazioni senza che siano eseguite integralmente tutte le prestazioni,si applica un incremento 
proporzionale inverso all’incidenza delle prestazioni eseguite rispetto a quelle non eseguite secondo la formula: 
 (Σ prestazioni parziali effettuate x (100 + Σ prestazioni parziali non effettuate))/100 

 
TABELLA 2 

TERMINI PER LA PROGETTAZIONE (articolo 3.1, comma 2) 
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Lavori di manutenzione (2) 10 15 25 20 40 50 === === === === === 
Altri lavori 15 25 35 30 50 60 40 60 

(2) 
30 40 50 

 
 

(1) Il coefficiente risultante deve essere sempre moltiplicato per l’aliquota del 2% 
(2) I lavori di manutenzione straordinaria non necessitano di progettazione esecutiva 
(3) Per lavori di importo a base d’asta superiore a 1 milione di Euro si ritiene improponibile la fusione dei due livelli progettuali 

 
 
 

 
 
 


